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A i .noistn amiol. 
: È dover? di gratitudineiiljjrihgraisiarvi 
per quella •;«^nevolenza còrtèle,-,; oqn .ciiì 
accoglieste if iiostro Gioriiàl|tt|!;j*lla: sua 
ricomparsa nel passato •lu^Ì0|g%i: anche 
perchè con una.' soserrzionè sjiàntàneà ci 
avete facilitato il intìdb di pubblicarlo. Ma 
più y i ringraziamo"gètitìon. sverei,imposto 
liessiin vincolo di opinioni, o di ,pàrtito, 
éapendó comeiuii éoló scopo ci ifauove, 
quello del; pubblico bene. •>'•• 

E infatti noi: credianiitì ohe se r Italia 
non :s.àprà :em9,ncepjiarsi' dallo spirito set­
tario, 'e .rinuiiciàÉe a' cieche adorazioni e 
a;|ffèiu?tì2pa'bili vituperi, non si verrà a 
cipq di oVdinare il paese giusta i bisogni 
é le speranze de' nuovi tempi. Pur troppo, 
dài.piiY si. .vorrebbe, quasi fosse pregio 
iodevplissimp, che i pubblicisti indossas­
sero sempre la vesta d 'un certo colore, 
cioè, che .parteggiasserc),, ardendo incenso 
a'certiSd3Ìiy.^e;Scàg?h:ehto'anatètìè contro 
gli. iiidividui e lo idee dell'opposta parte. 
E CIÒ da taluni si proclama fermezza e 
barattare, métìtre meglio direbbesi la peg­
giore delle' stoltezze..Poiché codesta re­
pulsióne, codesto reciproco sospetto, co­
desta aiitipalia, impedirebbero ancóra per 
lunghi anni la fiduciosa oooperazione di 
tutti a promuovere gì'interessi veri del 
paese, e quindi allontanerebbero l'istante 
avvenlui'ato dell' assetto nostr-o ammini­
strativo, tinauziario ed economico. 

Noi, com'avviene d'ogni scrittore, ab-
bianio scelta la nostra parte ; e quantunque 
modesta, non si renderà forso; del tutto 
tnefticace. Ed è quella di seguire attenta­
mente l'azione governativa nello Stato, 
nella Provincia, nei Comuni, e di esprimere 
un' opinione non ligia ai partiti,; bensì 
inspirata a concetti superiori alle miser­
rime gare partigiane. 

Come in passato, non faremo lunghi di­
scorsi, ' non ci affaticheremo a ripetere 
vane teorie; bensì parleremo in particolare 
dei fatti, degli nomini pubbUci e delle 
pubbliche cose, poiché crediamo che a 
nulla approdano polemiche generali e ge­
neriche aspirazioni ; mentre col bàttere e 
ribattere, qualche frutto potrebbe ottenersi 
da una critica particolare, se spregiudicata 
ed onesta. 

E se tante volte fu detto che la riforma, 
nel senso desiderato dai più, deve comin­
ciare dal Comune e* dalla Provincia per 
venire poi ad attuarla, nello Stato, delle 
cose provinciali e comunali ci occuperemo 
con Istudio diligente di apparecchiare l'o­
pinione de' nostri concittadini ad accogliere 
tutti quegh immegliamenti che sono con­
sigliati dai principj della scienza ammini­
strativa e dall'esempio delle Nazioni più 
civili; 

E, se spingeremo talv.d|tó: lo,, sguardo più 
in alto, lo faremo in m^O'ctóS-fiicije sarà 
ad ognuno seguire il nSsIro ragionamento, 
e .dell'argomento , diàcii|so formarsi un 
chiaro concetto. Di fatti Jòlff così riteniamo 
che a poco a poco;,iiiSpaese uscirà da 
quello stato d'apatia,, i|i' cui l 'ha gittate 
non tanto la sfiducia dfi bene, quanto, la 
gara egoistica de' vecchi partiti. 

Né sempre la nostra Spàrola sarà atteg­
giata a rigorismo di formolè,. 0 severa 
come quella dì sorittorf che fingono di 
tenere Codesto ufficio quale un apostolato. 
Noi, rifuggenti da ogni artificio; amiamo 
parlare alla casalinga^ ed esternare ìa 
nostra opinione quàl' èi sènza reticenze e 
senza paura. Perciò ntìh terrem diètro alla 
corrente por fiacchezza di volontà, come 
§on le contrasteremo per ostinazione. 

Ai nostri amici, che hanno accolto questo 
Giornaletto, con benevolenza; un semestre 
addietro, Io raccomandiamo pel: novello 
anno..Da essi aspettiamo; cpoperazione di 
idea, e-tin;Henue Bocetrso .per.piibbiicarlo, 
regolarmente, dacché a chiunque ^conosca 
le condizioni della stampa tra noi; può 
nemmeno venire ih capo cho il jiiù lieve 
compenso materialo sia lecito sperare dal­
l'opera nostra. 

La Promncia del FHulU dunque, conti­
nuerà secondo i principi ..sinorà seguiti; 
non sarà giornale di opposizione ad ogni 
costo, ma, altri avendo assunto la parte 
narrativa delle cose del mondo, assumerà 
più specialmente la parte crìtica. Quindi 
l'una completerà l'altra, ambedue gio­
vando, con mezzi, relativamente varii, al­
l'educazione politica. . i; 

IJA RKtlAZIOfiU. 

M I N G H E T T I E C O N O M I S T A 

MINGIIETTI MINISTRO. 

Non siamo autoritarii nel senso pedante della 
parola: so v'è anzi uii pregiudizio che crediamo 
in dispensaliilo sfatare, à quello che riconosce il 
vero e il giusto, non in ciò che por sé stosso 
ò giusto cvei'o, ma nelle affermazioni di.uo­
mini, i quali, per quanto autorevoli, vanno sem­
pre soggetti all'orrore. Tuttavia, quando le pa­
role d'un ministro si presentano senza la pre­
tesa del dogma e con tutto l'aspetto della 
esattezza e della sapienza, anche noi chiniaino 
riverenti it capo, e rispettiamo la verità e la 
giustizia ovunque ci vien fatto di trovarlo.: 

Così non possiamo, a meno, di professare 
qualche simpatia por un Marco Mingliotti eco­
nomista, i cui giudizi! ci sembrano dettati da 
un sentimento di onestà e di sapienza politica, 
e corno tali riescono accetti senza dubbio a 

quanti hanno studiato \e atlinenze (ìMa.omig^ 
trita pubblica colla morale e co/ rfif (Ho, vaio'a 
dire i principii fondamentali che devono regolare 
l'amministrazione econòmica di uno Stótò". Se ; 
tion che, oggi l'incertezza si 6 fatta grande: 
di! Minghotti cconùmisla al Minghotti ministro 
e' è una differenza cosi onorino, che gli stessi 
autoritarii più pedanti si semirebhero scossi; 
nella loro fedo cieca ed inorollaMlo. : ,^: 

Ci accontenteremo di pòchi esémpii. ;, 
Il Mingheiti, salendo al poterò, ha tròVató ; 

dei monopolii. Distruggerli non era possitóle : 
air uoino di Stato, sènza avef pi'inia'avutoHini 
nuova sorgente di risoi'so.̂  Ma 'póniamo- chovil 
Minghotti economista li giudichi' uh danno in­
calcolabile per- il paese: sarehlic il tasoj non 
di estendere questo dannò, bensì di licitarlo; 
e so per ora torna impossibile: il-diminuirlo, 
almeno almeno, quando sì ha la- cohvinzione 
eh'ó un danno reale; il pririio '• doterò 6 quello 
d'impedire che il malo si •fMcìa/inagiiòro, di 

; quello'che è.^' ' •' ' ' ; "̂  ' -'v'": ' ? ,'^'," :! ; 
' ' E b b e n e , il-Minghotti- e.cóhómiéta'ha uh''ctìn^ 
cotto abbastanza esaltò dei''m(p3pò!ifc sA^n'itì^ 
il suo trattalo rfc/fa eèonómia pùbblica'e'^dàlie 
aiw'atlinenzo colta morato e co!" diritto^ Secondo ' 
lui, ha ragiono il Senior, aflermimdo « cho la 
cupidigia, la quale appo lo genti barbare si 
disfoga in rapine e sncc/itfjf/i, nei-popoli civiU si 
trasforma, con più mito sonihianza, in monopolii 
e •prinalim. E sotto, questa' ingannòrolo faccia 
diventa meno appariscente e tóeno odiósa ; Spésso 
ancora viene ad ammantarsi 'di bène pùbblico, 
e a cattivarsi i suffragi del «ó/j/opatrizioo plebeo. 
Por la qual cosa, a stracciarlo i panni da dosso 
e a svolarne la brallura o resiiimjcrla dal consorzio, 
fa fflcstiori di non lievi indagini o cognizioni. » 

Più oltre, il Minghotti economista specifica 
questi monopolii, e, secondo: lui, le privative 
del sale, del tabacco, evia dicendo, costituiéMno 
quei saccheggi e quello rapino ch'egli stigmà­
tica, e ohe proclama poi funesti all'universale. 
Eppure, ti-a i progotti pi'osohtati dal Miiighotti 
ministro c'è l'estensiono della Regia alla SÌGÌ-
lia, vaio a dire un ingrandimento .dòlio" rapino 
e dei saccheggi civili, eil una maggioro esten­
sione data a un danno ch'egli ri tiene' funestò 
all'universale. ' , ' ' 

Con tomporanoamen te a questo, ! troviamo un 
altro provvedimento ohe mantiene al 13,20per 
conto la quota onormo sulla ricchezza mòbile,-
che incamera anche i centesimi addizionali ' sui 
fabbricati e porta cosi le imposte sugli stabili 
al 30 por cento. Se queste sieho cifro esorbi­
tanti, lo dicano le frodi con cui da ogni parte 
si cerca di evitare l'imposta, lo dicano le voci 
'che si sollevano unanimi anche nel mondo uf­
ficiale a deplorare il fatto'; se questa osagera-
ziòno dei diritti del fisco meriti una qualifica 
ó' produca conseguenze ' cho l'uomo di Stato 
de-yé evitare ad ogni costo, lasceremo che lo 
dica ancora il Minghetti : 



LA PROVINCIA DEL FRIUl/i: 

« Se la rata che il governo attribuisco a sé 
:PBdesÌW k ^mttì^mmSm (É: :esorbitante, » 
ws/br»lft, &?%))»»%, étofmiàvMasione JMi 
m-ilto :$lrlìi{1peMntèi M tutti, quei p a * 
» v e le jra|e2fe fui^no:;é$éo, je oampadme # 
|Ì5(serp:?|icoM; *' iitéustl:b.MiitM M sue oflifitiéi 
Wn(J& tf ' MM^rctói' e ili 'jfi^oladoM scené3¥:: 
^tiÌé'MeAl'iStmzpt:.'i^;ÌÌx,h sórte dell':!* 
"péro romano' negli uilimi tempi, quando "fé 
campagno si spopolavano, a la classe media 
periva, come dice Salviano, tributorim vincuììs, 
quasi : prMilonmn mombus stmnriuluta» 

ideo e guastandosi i sentimenti degli iioiriiuì, 
««'lìegtft ,ffl corruttela del costilft̂ V:» 

. •p-ntte queste condanne sono ancora pocoj 
guandO si ricerchi li giiidizio cho il Minghetti 

"economista viene a dare del Minghetti giurista 
. f legislatore. E noto com'egli abbia rincrudito 
je^jìscalità: in materiaii ricchezza mobile, wriie 
abbia ripresentata,i'enormo proposta 4'obbligaro 
i, mugnai , a tenore aperto il loro domicilio 
,'anóhe in, :temp0; di notte, corno abbia osato 
'.persiiiò di chiedere la nullità degli atti nonn'o-
gistrati. 
,, A più ripreseli Minghetti ripete ohe; « uf­
ficio precìpuo del, governo 6 il fflantonimento 
della giustizia e la mela dei diritti ; » che 
quesl' ufficio ò « insito in esso ed, insoparabile, 
siccome quello che gli ò assegnato : dal fine 
.proprio della societh',,civile; » che la Uberliì e 
làwojiHtftó: sono" il perno intorno al quale si 
volgono tutti,! congegni della ricchezza, e che 
'«intento sttjjremo dei governo sarà di f/iiore»-
Hhie la sicurezza; » , 
, Ora, ci troviamo di fronte a proposte, come 

.,quelia sulla ricchezza mobile, che mancano 
' alia giustizia, poiché;, esìgono la imposta non 
,tlal:contribuentej ma da una terza persóna, che 
Ila, già soddisfatto il dover suo; o che, violano 
r)a'gi-oprietà invadendo il domicilio, od annul­
lando jiersino i contratti; o che offendono la 

. libei;lì\, convertendo,V cittadini in tanti esattori 
gratuiti p.iCortifc.Ned è ircaso di osservare che 
Te necessità dello Stalo, o le prerogative della 
.sovranitàypossono in qualche guisa giustificare 
.'|an,le oserfaitanzoj Anche a questo ; proposito, 
• il Minghetii economista, parla chiarissimo. Pe­
rocché, secondo lui, « l'uflìciO essenziale del­
l'autorità, civile consiste nella tutela M àirifti 
naturali .ed jtfcptisiti, derivanti dalla leggo mo­
rale ; >,(limoddchè « i, diritti della sovranità — 
è sèmipre; Minghetti;,che parla —• npfi possono 

[ irapassàre quella sfera clf" è àrcoscritta, dalla 
gimii'zia e dalla liberti'i dei eittadini. » 

Niuito lyrobbe créduto che sedici aWil ilopo 
8v'éi''e i# i ia questo prole d*'oro, fó sté»ff: irt'' 
dividuft; d^esso prééludéro :i'a«ló ;li triliiftiali : 
ST vèsste èOntribudriló, 'gettare ncll'incòrlozza 
'tntto il diritto privato, .sottoporro la sapienz;i 
Civile alla barbarie del flsCo, 6 pi'oclnrnare la 
nullità degli obblighi, dei contratti e dolio sti­
pulazioni Civili di qualsiasi naturai : 

Censurando lo opinioni del Jefferson, il quale 
voleva limitare a vont'anni, cioè alla vita media 
d'ima generazione, la validità dei contratti, il 
M!nghet|i esclama indignato : « Io mi maraviglio 
comò i'autoi'o di questa teorica non facesse un 
passo ulteriore, e bandisse l'anmdlamenia dei 
contralti e delle obbliguzioni privale anclie fra vivi. 
La logica avrebbe : dovuto spingerlo a cnvaro 
tale conseguenza d»ll6 sue premosse ; ma, forse, 
dinanzi a così ÌBSOÌBBITANTE ed ASSURDA pi'O-
posizione il ritrasse atterrito, ed anche questa 
volta il senso eonmne trionfò degli elucubrati 
sofismi^ » : ,;, 

L'uomo che sodici anni fa 'soriveva queste 
frasi piene di ;onesta indignazione,; doveva poi, 
non più come filosofo o ĉ omo pubblicista, ma 
come ministro, presentare 'a un Parlamento la 
esorbitante ed assurda proposizione, la quale è 
e .rimarrà sempre tale, ancorché, limitata, a cit­
tadini che, por ignoranza o -, per mala fede, 
mancano alle leggi firjanzìarìej come quella che 
in fóndo assume le difese della gherminella e 
della frodo contro, l'inesperienza e la ingenuità. 

'tìa'te quéste promòs.se, quale giudizio si do-
w'̂ T&è pronliri'zia'r'e sullo proposto cho il; Min-

•|Mt'tì 'ha tó^esenfató alia Camera ?, ,;P,iire ia 
più gravo "di tutte, la nullità dogli atti non 
riégistfati, è quella „suila quale il Minghetti ha 
'Sro'tìtfnziató uh giudizio ancóra più .severo. Ih-
aìi'ctfainenlè se né occìipató, parlando ih geiie-
raìè. ' del difìt'to 'è "dell' amministrazione dèlia 
'gÌMÌizia, te quaìe non qsisterébbó 'più por (1 
pi-i'vatò, ò ignoràWtb o di buona fede,, che non 
si Uniformasse preventivamente alle esigenze 
ed alle formalità Volute dal fisco. 

« So altri immagina (scrive il. Minghetti) ohe 
a difendere la sua proprietà da|lo tjsurpaziopi 
,c ihlle ragci dovrà l'aro spendio, di ,cuve, di 
j(»mpo 0 di'danaro, scornerà in lui; l'ardore, di 
farla fruttificare. Se il ìp.idre t|i famiglia troverà 
ostacoli e diibbipzzc nell'impiego .dei, capitali, 
si disvoglierà dall'accunìiilarli; se,if;ricco scorr 
gerà agevole scansare le propritì, obbligazioni i 
~ c cho agevolcz7,a non avrà se i contratti j 
potranno esser nulli? —, soHa il inaiifo (ifìf|(i ' 
IfiSd^ì e .opprimere e, stancare il.poypi'p , cpllé 
liti'c colle gherminelle, ,i,l, lavoro perderà i!li 
sua ?fllcacia: parlo degli eltefti, prossì.pii, avve­
gnaché, per le cose sopradè'tto • falsificandosi le 

Non abblàm ftlto •(fiiestb clfdMfthi per vano 
diletto'di m'ettà'tì irMinghetli in•contràddlzi.ànO 
con' sé steiSèó: C'è liti inltìrtìsse più gra\'e, ci 
séitthra,'ìw:diSchsSvohìS.;' Altro 'è ' la' teoria, ed 
altro è ia pratica, l'àmniettiarno : ma tutte le 
differenze dàlia téoHa alla'pràtica potranno terii-
peràre i concetti, noii potraiinotoi fare che la 
iniquità tìlvenii' giustizia, 0 chof utile si con­
fonda col danno. Poco c'importa che, a detta 
del Minghetti •pubblicista,- ci sia un Minghetti 
ministro che si fa, protettóre del saccheggio o 
della rapina sotto forme civilij e elio sacrifica 
il diritto privato e il senso comune sull'altare 
del fisco. Quello elio c'importa è questo : c'è 
un Minghetti che; parla col cuore dell'tioino 
onesto e del patriota, e dopo aver predicato 
ingiuste, inique, ' corto dottrine; dimostra cifb la 
loro applicazione torna tutta , a danno dello 
Stato. Se e' è contraddizione in lui, egli ci 
pensi: noi ci limitiamo a chiedere cho l'ingiu­
stizia 0 l'iniquità e la violazione persistente di 
tutti i diritti siano bandite, se non come tali, 
almeno comò elementi che,recano^danni imiuonsi 
al paese. S'è non"è soihprè cohveiiichtó l'esigere 
che uh ministro faccia il bene, si 6 sempre in 
diritto di chiedergli che non fàccia il malo, 
specialmente Se qitóló mitìistrò (comò il Min-
ghetti) è slato fra i primi a dire dove il male 
si trova, ed a proclamare altamente il dovere 
di combatterlo : e di sbandirlo'. 

Jt no'itro 'CorrtsptiMéite dà, 'Roìna {assènte per 
alcuni (jiornidU''Quella oittày'non ci scrìsse per 
questa, seìtimàna, ina ci diede promessa di conti­
nuare a -scrivere le lelkre eii(Joiitadarte per la 
Provincia del Friuli. Egli comincierà a spedircene 
Wà 'fler la ventura settimana. 

I l c a in» ( i ' u u i i u t.H9.4L. 

i pàsÉato t r i - ì i % t ì i , e gì! Scaml)j# 
[Affette coi'tesi stt|ge#ltì «lairalTetìft.w.. ovvtìtó 
dS'iualeho ipocliìlft iparâ Mfo deiesMiCe dell'i-
tiÌllltai,:ÌÈ't'a^Wf'0 ottSai ci Vàlgiaini»' flfó 
aìtm faM;:déll'<Wnffj-la 0ka dolìé (fhall̂ é"!! 
cartìevalo Con l§ tó-cciflóf'diavolWfe. ' ' • -

Ma se il capo d'anno, è passato, è permesso 
di domandare so nel 74 appartenne esso si o 
no ai giorni mUmente festivi? 

Davvero, che in Italia si amano troppo i 
controsensi, ,e si .prolunga uno stqto-d'indeci­
sione su cose che finalmente dovrebbero essere 
deciso. ' 

Il primo giorno di gennàjo è festivo per 
inveterata consuetudine ; 0 un giorno dedicato 
alla famiglia, e a certe convenienze che (osser­
vate con animo Schietto) non'fahno mica malo, 
anzi potrebbero far bene, ligando le classi sociali 
fra di loro. Non soggiungo eh' è festivoper rito 
religiosQ...., sebbene sia tale ancjpfin China. : -

Or,, come la ,ya ;tra noi? Gir onorevoli di < 
Monteoitorip,'invitati poche settimans fa,a di­
chiararsi ,,au Codesto; argomento, .non ebbero 
tempo di ,pccuparsene l ;Il panettone : ed il tac-̂ , 
.chino di Natale li chiamavano; a -casa; quindi 
non diedero verupa risposta sul,-progetto,'di 
Legge, d'iniziativa del Duca, di ,San Donalo, là 
cui Relaziono porta-la datadel 5,dic§n)bre, 

IJ si che codesto Progetto venne, pensato 
parecchi anni fa ; e, se non isbaglio, la prima 
proposta di esso venne fotta a Genova nel 1869 
dal. Congresso delle Camere di commerciò.,, Bb-
l)ene ? Passarono tre anni, e niunó ne p^rlS 
più, sino cioè ai 10 maggio 1872, tìól*qud 
giórno la. Càmera; prese in considerazione l'inij -
ziativà'.dell*onorevple Duca.' M? sebbene cddóslo , 
Progelto fosse dichiarato d'urgenza, e, sebbene 
la Commissióne l'avesse approvato ad; ̂ ii.awmifà,' 
non si deliberî  niente, perchè llaCiairieif''salive 
andò in vacanza. Ed écCoói alTS. Il Duca ri-
presenta il Progetto: articolo imico;: il giofiió 
pritiio lUWàrniq i diilmralo festa civile,'e dovrà 
come tale essere osservala. E per la ' seconda 
volta è preso in considerazione, dichiarato d'ur­
genza, inviato agliUfflcj, dato da esaminare ad 
utìa Commissionò. L'OnoroVoleGuala estende tó 
siia Relaiiióne; e, come diCévO, e presentata nella 
seduta dof Bdicenjbro ; tuttavia la Camera 
non si ricordò,di decidere questo punti), che 
non dovrehb(! esseì'o disputabile, del Caloiidario l 

Ad UH altro anno' dunque la soluzione, 0 si 
accolga la proposta dell'onorevole San Donato, 
ohe corrisponde appieno alla, consuetudine; o 
si accolga quella della Commis.sióno che suona: 
nel primo giorno àeìVanno n'oii' si possono fare 
gli atti dtìlla Legge vietati nei'giorni festivi, io 
non mi lagnerò coi rappresentanti della Nazione.' 
Ma si decida, ohe nulla pòggio-doli'indeoisionOi 

Intanto il capo d'anno 1874 non fu festivo, o 
non fu giorno di lavoro. E riguardo gli-MMt 
cjtij/ì, ile cambiali. oec. ecc. ? Gli uscieri del Tri-; 
bunalee delle Proturo, gli aimnanueusi-do' Notaj-, 
eccellentissimi; io sapranno che specie di giorno 
tu. Io però, torno adire, che gli Onorevoli 
avrebbero dovuto .sciogliere'il dubbio. 

Del resto io penso che in tutto lo regioni 
d'Italia: la-consuetudino prevalorà su qualunque, 
Legge, e *che.il capo d'anno continuerà ad es­
sere giorno di festa. • 

- • • A . - . 

P R O F E Z I E , AuGURir, coRBÉLibERiE s OIAVOLERÌE 

• - -dLel 'J'-4. 

. -11,73,iè morto, :ed i Giornali di tutto, le lin­
gue che si-̂ parlano nella vecchia,Eurpfi.a l'hanno 
maltrattato por belino con le. rispettive necro­
logie. È ciò a differenza di quanto si usa cpn 
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gli uomini, spoclàlinéìite paf PJpbcrisia di certi 
letterati necrologi, clie d'ogni mincl»ione (morto) 
fàJinó on eroe»' o d'-ogni tebiitlo la qùiiHes--
sènza del galantuomo,!, , 

U 73 è morto, étUtU ci'/auguriamo olio il 
sticoessoro si appalesi, sino da priiioipio, manco 
tristo o;l}isbetico 0 sfortunato. . , 

Ma che sarà il 74? A vói, asttologhi o gaz-
zettieri^profcli ; su, tentate l'oroscopo e inter-
ftìgato l'avvenire! ' 

Iti non mi attento a codesta impresa, die 
saWbbe da ciarlatano, proprio di quelli clie 
s'SinpancanO in piazza a vendere carote ai poveri 
diSpii'ito. Però su alquante cose b cosette colgo 
vojontieri l'occasiono por intrattenermi con Voi, 
0 Lettori cortosi. Poiché al capo d'anno ci 
scomstto'io'ohe ognuno di "Voi pensa su un 
pochino al problema dell'avvenire, por quanto 
quésto risgiwrda la lamiglià, il;rispcttabijo signor 
iflS e (perchè iJi credo flore , di galantuomini} 
•anche un.pochino per quanto concerne la Patria. 
Nome santo, cui certi birboni, ed egoisti maT 
scliorati. da fllantrdpi, e gabbamondo d'ogni 
cqlòro hanno à|)osso sulle labbra perjneglio ab-
biiidtìlare la gente, méntre coi fatii mostrano 
di:nOn curarsene nemmeno uh tantino! 

; Il 74 pel' r / t ó i a K6?ro ei miai lo vorrei 
òhò fosso l'anno della .ciiecagna;; ma .davvero 
Che ninna umana potenzi, 0 forza, di volontà 
r di previdenza, può oggî  riè potrà mai, ini-
pèìiare alla Natura. Agli umani intollotti rimane 
soltanto il compito di studiarne i fenomeni, 
accettandone ibenoficii ed i/"danni con animo 
tFa}iquì"Oo,,. e lasciandone la cura alla Causa 
su|reiàa ri^olatrico dei mondi. 

~^\im\a ki profiìT-ie nimasferiche, voi potrete 
interrogare qualche seguace del Mathieudc la 
Bróme, razza di cui f Italia non difetta, come 
abbonda ossa in tutti paesi. E quanto a gua-
j^àntirvi cóntro la grandine; ricorrete all'una o 
all'altra delle cinquanta A?|icHrazioni, che con 
tanta lilanlropia. v'invitano n'e'~ ihagnifici cartel­
loni..;.,. : a pagàroya,|)aiiifii|JigÌif|of)(l''VentO,; 
alla lieve, ai terremoti* ' alle iupnila'zloni, al 
cliolcra, alla poste bovina, faremo quanto sta in 
riòi per isfuggiro le maggiori „.disgrazie, .(lacchè 
non ci ó datò di piii. • ' - " • • ' * " : 

:;Ma-,su tiuahtb spetta a mtìtteré bu6h' órdine 
in casa''nostra ;e 'al passarsela mancó'malè, Lat-
tòri.,gàrbati .e, .umanissimi, si ohe; qualcosa pos-
sianio taro anqhp noi., Dunque all'erta, e.coraggio, 
il 74 produrrà ..prodigi ; sài'à un'anno riparatore 
alle Vecchie corbèllenc.j.. contèiito ' a parìòrìi-ne 
qualcuna di nuova. ' 

Uditemi dunque, e guardatemi.-lo profetizzo ; 
6; Che non vi gabbi, potete riconoscerlo di leg­
gieri all'occhio che manda lampi di luce, alla 
voce cupa e sonante come, quella di un basso 
profondo, e ai gesto inspirato. 

Nel 74 l'Italia si ordinerà in senso ammini­
strativo un pochino^meglio di quello ch'è oggi. 
Se con Minghetti,'o'colSellà.... o coh Salvatore 
Morelli, non vel so dire ;, ma certo è ohe quelli 
là di Roma metteranno giudizio. 

Noi, ai nomi non ci toniamo, bensì alle 
coso. 0 Destra,, 0 Sinistra, fa lo stesso, purché 
si metta riparo ai malanni, che sono grossi. 

Sinor» non si udirono altro ohe lamenti e 
sdegnose, accuse contro, la consorteria,: R cui 
dall'al tra. parte si rispose con cinico sarcasmo 
0 con la taccia di nebulosità e di radicalismo. 
Finiamola, signori di una parte e dell' altra ; 
nel 74 si deve stabilire in Parlamouto l 'mta-

gónismò necessario negli Stati costìtiizionaìi,' e; 
bando alle guel-i'iccinolo, bando alle InSbiZióni' 
pettegolo. Se no, a casa; e si interroghi il jiaesé'. 

E npr74 si verrà a ciò. Allora .sì che le 
glorie di Corti omononi, i quali (a udirli) llarino 
fatto l'Italia, se ne andranno in fumo. L'inet­
tezza di alcuni 6 abbastanza /jfoortto, e dall'Alpi 
al Lllibeo 1 carlelloin' diranno: «Non vogliamo 
por Deputati coloro che ambi.scono la medaglia 
spinti da bambinesca vanità 0 la considerano 
come un diploma.accademico o un̂  nastrino, o 
non adempirono mai a nessun dovere annesso al 
mandato onorifico.,— Non vogliamo ne» Deputati 
gente che sale su e. giù la scalea dei Ministeri 
per raccomandare il figlio, il cugino,:il cliente, 
minacciando di negare il voto al Ministro che 
non ìi secondasse.,— Non voglianio per Deputati 
coloro, : che non vanno alla Gamei'a, se non 
chiamati dal; telegrafo per approvare i Miniètri, 
senza aver nemmeno lotto. i.Progotli di Leggo; 
0 quegli altri, che corrono sullo ferrovie quanto 
ò lungo e largo lo Stivale pei .propri! altari 
0 por studiare la topografia dell'Italia... a spese 
de' contribuenti pitocchi.» Tali, od altro coso 
diranno i cartelloni ; e questa volta gli Elettori, 
un po' più esperti ed avvedtitì, non si làscio-
ranno mica abbindolare da carezze, 0 dalle'bugie) 
do' goffi programmi con, cui in passato chia­
rissime nullità politiche ed. amministrativo s'in-
dusti-iarono d'apparirò fiori di sennò o di 
patriotismo. Evviva dunque i l 74!, . , 

Wii quest'anno ai poveri traimi, stremati 
nella borsa dalla m'c/(tó:?i|;mo&i(e o dal curo de' 
viveri, sarà datò l'aumento,di salario, promesso 
almeno dieci vòlto senza chò nessun Ministro, 
che lo aveva jjromesso, diróntasso rossoinviso, 
per aver, mancato alla parola. In'quost'anno le 
nomine si faranno senza dar troppi calci alla 
giustìzia, e fer gridare contro lo' sfacciato /«-
«orsfemo. In quest'anno non si vcdran^ più 
gii'are. per .l'Italia ;CommÌ3sioni, ohe costarono 
allo'Stato Centimy'a di migliaja di lire, e che 
non (tarnnno risultati del valore d'un vecchio 
bajocco papalino ecc. ecc. 

Nel 74 diventerà'più esigua lacifra dei cas­
sieri,; fuggiti con la cassa. I così dotti brtwi 
i/iomm •por kr roarriera non daranno più con 
tanta facdità lo sgambetto ai vecchi loro capi-
ufficio. I milionari non fl.seranno più prendere 
gabbo del Fisco, lasciando solo ai poveri, o min­
chioni, il pagare lo imposte e tasse sino all'ul­
timo quattrinello. I giurati non dormiranno 
all'udienza, né scambieranno con fovorchia in­
genuità il si per il «ó. In.somraa nel 74 grandi 
e minimi faranno giudizio, o lo cose procede­
ranno avanti senza tanti urti col senso comune. 

0 Lettori, viva dunque il 74 ! E se non 
avremo proprio la cuccagna, avremo almeno un 
po' di giustizia, un po' di buon governo; ve­
dremo visi manco annuvolati; il paese scuoterà 
da sé quella mala abitudine dell'apatia; lo cose 
nostre le faremo per benino, e vorremo poi al 
giorno di S. Silvestro con la soddisfazione nel­
l'animo per avere imparato ad essere Italiani 
di iStto, e non solo di iiomo, quali pur troppo 
molti di noi siamo stati sino ad oggi. 

FATfl YARII 

I l p a n e L i e ' b l s . — in una lettera alla 
Ga;isetM del Popolo il;signor Oiautomaso Beccaria 

ooiisigUft: l'inli'ofloàietitì"«'"'uri* ftdtévolfe•,Beìjìtefr,. 
;ne!la casa dei poveri,; lasegnaniitì >l&r6,il. nuiSb'jiffij i 
:''ftbbtìosre! il-pèas XìiélJl|fàwnl>tìStò':̂ i 34M*^Ì d f t e ' 
riHa' di segale è(ì' tm'tari«6* dj'fl'nrakito -òoltt-dHisbàj; 
colla giusta doso d'ào îiiilj' .dr «ale; • di' Wdè&niitó !<JÌ ' 
s'dtlà e di aéido murìatltìo otìiÀWeMlalJi, «enzà }'»«W: 
Btoiiiadel «bimioo. È provato dall'es,prieii2tt,,sgy 
dice,-ohe l'albiiwlna, la quale sotto l'azióne della'' 
macina passa nella cruaoa, è la aostattja;: la pifl im-! 
portante fifer la formaziona del sangue ed è la pie ' 
preziósa ftirza uutriante. Per la sua fatóglia, oompoatà 
di nova persone, il uig. Beccarla acquistò Wduni' 
(juintali di frumento o di segale ohe, fece suWtoH-
duwe in farina, e dopo molto prove e riuscito ad; 
avere nn pane di buon saporo, di facile dìgestiotte,! 
di grande salubrità, al preMo di oeai; 35 il oliilo-. 
graWma, con una forza, nutriente dì gran lunga »ù-
perioro a quella,del pane bianco, o oon una eoonoftiia 
giornaliera di oltre ad una lira, giacohè se prima la 
sua famiglia consumava 5 oliilogrammi di pana bianco 
al giorno a 55 cent., r.̂ gi di,quello fatto da lui non, 
ne,consuma olio 4, eolia dìflarenza olie sta snoito,. 
meglio dì saluto, e sostiene più a lungo lo fatiche. 
Egli paga 4 centesimi di cottura por ogni ohilógi'amma. 
Il povero contadino, ohe può cuo«erlo egli stesso, e 
non paga dario, potrebbe avere detto pane a S9 cen­
tesimi il cHilogi'arama. In Germania il pane Liebig si, 
è già diffuso grandemente ; nelle campagne viene, 
preferito ad ogni altro. : . 

CORRISPONDENZE Dftl DISTRETTI 

Spilimbergo, 2 gennajo 1874. ' 

Il malcontento amministrativo, del quale avete 
fatto parola nei primi numeri del vostro Gior-, 
naio, ha, la sua ragiono di essere. E per poco 
che ; guarda te ̂ 11'andamento delle aziende Co­
munali, questa prima ruota; della macchina go­
vernativa, ve ne convinconoto di leggeri. Dap­
pertutto le stesso irregolarità, glijjstessi oi'rori,' 
i medesimi disordini. 

E perciò le frequenti rinunzie alle rappresen-,.; 
tanze Comunali o lo lipugnanzo ad assumare, 
cariche amministrative, e quindi lo soìoglìmento 
dei ComsigU comunali quale rimedio , al .male,, 
saviamente'adoperalo; (lai nuovo Prefetto.;, ' 

Il fatto sta perù che in ;gonoralo.,gU.uomini : 
scrii e che non fanno .speonlaziono , Sulla .-eosa , 
pubblica, non vogliono più saperne di amm.ini-t 
strazioni pubbliche di sorta, specialmente ihei; ì 
Comuni rurali;.porche anche senza aver;la pre­
tesa di voler drizzar Jo gambe ai cani, dovreb­
bero gettar tempo e denaro in ricorsi inutili, 
mentre la macchina amministrativa non funziona 
a dovere. 

E so no volete un saggio riguardo al nostro" 
paese, cccovelo. 

Fino dal 1867 il Comune di Spilimborgd 
aveva duo .medici condotti. 

Noi 4 marzo 1S72 il Consiglio coimmale, vi-
formando la pianta der servizio sanitario, deli­
berava in massima dì fare una sola condotta ' 
medica. 

Contro questa delìberaziono uno dei medici ' 
in attualità di servizio ricorse alia R. Prefettura;; 
per lo annullamonto della parte presa dal Con­
siglio, a motivo che l'argomento di ina.ssimai 
era estraneo all'ordine del 'giórno; ela^dolibe- -
ziono fu perciò annullata con Decreto Prefettizio 
25 aprilo 1872. 

In soguitò. il, .Consiglio coamaalo; suddetto 
con altra deliberazione,in data,15 maggio 1872, . 
sanaiido i. difetti dell'antecedente, ,confermava : 
la pianta di una soia condotta,medica, la quale 
deliberazione ebbe anche effetto :nella seduta i 
consigliare 2 settembre 1873 colla nomina del:. 
dott, Ciro Pabrini, che però non ha accettato. 

Finalmente nel giorno 16 ottobre 1873 si 
convocava nuovamente il Consiglio comunale in „ 
seduta straordinaria per la nomina del medico 
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condotto in luogo del Fabrini, giusta la massima 
presa.' • {,: ;:';,,.',;. ../. .• • 

Ma in quel giorno vennef portata in Consiglio 
una .nnoya,propostaiidiùiDifcCdnMgliero,: contro 
il .chiaro 'senso;'doll^art.-, 214,ideila Legga-comii. 
naie e provinciale: ché^vietài la. trattarono .'di 
quaiuniiuo: argomento:estraneo allloggotto spo 
cialo dellaiconvocaàione, ila quale nuova proposta 
tendeva' a; revocare le aiitecedenti deliberazioni 
di: màssima 4 marzo e 15 maggio 1872, ai fine 
che fossero istituito nuovamente due condotte 
mediehe. ; 

E ciò che non par veroj si è che in opposi» 
ziono aliai Legge i:a: dispetto della Giunta Mu­
nicipale : da Olii partiva la precedente proposta 
dì riforma della pianta sanitaria, ed in barba a 
duo votazioni per un solo medico, questa volta 
passò la proposta, fuori di leggo, per due medici. 

Ma quello òhe fa ancora più meraviglia si è 
che una simile dolibefaziione sia passata per lo 
inani ' del Commissario e della Deputazione pro-
vineiitle e elio abbia ottenuto anche lo relativo 
appi"0và7,idni 1 

Per irèhé la scria delle irregolarità in questo 
affare,fu compiuta nella' seduta consigliare del 
giorno 17 Corrènte, nella quale vennero nomi-
natr i i due medici, sotto l'iniluenaa delle inti­
midazioni séritte su por le muraglie, iii onta al 
vizio originalo della deliberazione 16,ottohrop.p. 

Ora lasciando da parto la questione ohe può 
riguardarle porsotie, domando i o : quale fiducia 
possono goderò i duo medici eletti in questo 
modof.-iìiQtialo stima può meritare la.Giunta 
municipale che si lascia mistificare cosi per 
pòco? Quale sicureMa si può avere che la legge 
sia rispettata, ,se non se no cura chi dove? 

Mi si dirà, che si doveva ricorrere. Ciò ò 
vero ; ma lipartioolarmente quando le questioni 
pubbliche possono assumofe caratteri personali, 
1 primi :'ohe'devono occuparsi della regolarità 
degli atti sono'1 proposti alla tutela dello isti-
tuzionijpèròliè i: cittadini col sistema rappresen­
tativo non hanno altra garanzia che nella legalità 
delle forme.: E :poi. ripoto cho gU uoriiini che 
si vispotiano, sono oramai stanchi di dover star 
sompreìicolla ibòrsa in una mano e colla penna 
nell'aitfa,.sònza approdaro a nulla. 

Egir ò, anzi per: ciò eh'io scrivo a Voi a 
risparmiò'di'ricorsi per. vedere so questa mia 
Ila la sfortuna di giungerò fino al nostro nu9vo 
Prefetto, '1*:,illustrissimo signor co. Bardesoho 
che io ci'edo di aver avuto l'onore di conoscere 
personalmente nel 186Ì durante il tragitto da 
G0no\'a:a Napoli sul vaporo Primipo Uvilerto, 
e dal quale; spero quei provvedimenti che da 
tanto tetiipo'il nostro paese reclama invatìo. 

, . , . . \ . . : . : . : 1 , •. ;iV...VALBKOom.: 

C O S E D E L L A C I T T À 

La lo.ttoi'ia di bonolìconza, i viglietti per la 
dispensa dalie visite, lo cartoline postali, il 
forno economico (progettato), lo serate al Casino, 
ì\ PipoU al Teatro Minerva, il principio;;delle 
feste da ballò; popolari, ecco! gli argoménti: dei 
discorsi di questi, giorni. Del resto inulta che 
.spetti alla cronaca .cittadina còme novità buòna 
a tesserci.su duo righe di .commento. :: 

Ai: vecchi nostri collaboratòri' noli'anno òr 
ora cominciato' altri hanno ' promesso ''di aggre­
garsi per dare varietà a ' questo giornaletto. Li 
ringraziamo, ed'acdetteremo' volentieri ' i lòi'O' 
scritti. Solò li preghiamo: ad unifoi'marll alla 
ristrettezza del formato. • ' , ' 

Questo numero viene spedito, oltrecchè ai 
Sopii ad altri.gentili, concittadini e comprovin-
ciaii con preghiera di voler assOdar.si, Crii, non 
volesse farci questa cortesia, lo respinga entro' 
la .settimana all'Amministratore signor Emerko 
Morandim. 

(AmrifJORO óoMtwicATia) 

Si è gridato, si è reclamato dai giornali e 
da persoiiaggi appartenenti a tutti i partiti 
contro il cattivo trattamento del Governo ver.so 
i,pròpri! itepiegati, causa unica di una Arnmi-
nistrazioiiO Infórme , e disordinata ; ed ecco ora 
sòguii-B il brutto andazzo anche lo Amministra­
zioni Comunali o quelle di altri Corpi morali, 
col sistema di ;nòncuranza e perfetto abbandono 
dei propri Impicge\ti a vantaggio di intrusi, 
spesse volte inetti,. ma che hanno il pregio di 
potenti raccomandazioni. 

Consegueiiza naturalo, o che per comprenderla 
non occorre essere nò uomini di Stato e nera-» 
meno Consiglieri Comunali, ma basta,aver ero-
dllato un bricciolo di biion senso, si è che gli 
Itìpiegati che Contano un servizio lungo,' attivo 
e proficuo al buon andamorito'dall'amministra­
zione, e che si vedono posposti da un qualunque 
primo venuto, perdóno l'amóre al lavoro, ne 
restano disgustati ;; e chi Va a soffrirne si 6 pre­
cisamente r Amministrazione. 

No abbiamo l'esempio ora in uria votazione 
del nostro Consiglio comunale, inspirato eviden­
temente al più pretto favoritismo, che nomit|! 
un estraneo al posto di .Tesoriere!: air'QspiÉte 
Civico, lasciando a paj|e gì'impiegativdi .quol-: 
l'Istituto .che optavano' a quel.posto. Éi'riort è a 
dirsi; se ilo meritavano, poiché dopo tanti anni 
di servizio so un impiegato non. riesce idoneo, 

• non .lo:si illudo certamente,. maMo si' dispensa 
dal servizio. ; 

Dunque stabiUta, come lo 6 nel caso presente, 
ridonoità; dei concorroati :CQ! prostato -servizio 
e con titoli documontati dai Preposti delirOspi-. 
tale, è una véra o solenne ingitistizia' quella 
commessa dal; nostro Consiglio comunale nomi­
nando un altro al posto surripetutò. . 

In vista di questo considerazioni .spa.ssiona-
tamente esposte, e che siamo certi saranno 
condiviso da tutti gli uomini onesti, * e trattan­
dosi che;in forza dell'Art. 20 dello Statuto 
organico che ; regola quell'Opera Pia, la sud-

, detta nomina devo essere cresimata dal voto del 
Consiglio provinciale, noi speriamo ch'esso, com­
posto com'è da uomini eletti distintamente per 
doti di mente e di cuore, vorrà faro solenne 
riparazione al voto del nostro Consiglio comunale, 
rendendo un po' dì giustizia a chi, coli'opera 
propria e con provata attività' ed onestà, se la 
ha meritata. • 

Udine 1 Gonimio 1874. 

EMBRICO MORANDINI Amministratoi-e , 

LUIGI MQNTICCO Qermta responsabiìa. 

CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 

Prestiti a premi Italiani ed Esteri 

Presso il signor E. MORANDINI Via Merceria N. 2 

di facciata la Casa Masoiadri. 

. , OBBUGMIOHI. .' 

BEVILACQUA-LA MASA 
. a.. X j . S;> . 

Por, Facquisto dolio Óartollo definitivo ;; 

pi-esso la Ditta EUERICO MOUAmim, Contrada 

Merceria N. S di facciata la Casa Masciadri. 
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É K Ì B Ì I C O ' M ' A R S E » © . . 

Meroatovecohio N. 19 - 1° piano. 

,.,Si esegulsconp: ..Fatture;— Cambiali ^r. As-s 

segni -r : Carte Valóri t— Circolari -r-'Indirizzi 

— Carte da Vìtìta'i—; Avvisi:—^'Note 'di'Oam-

bio — Coritotni —Eti'ohelìe.per'Virii e Ijiijuori' 

— Parteoiiiàzioìiì' — Annunzi rr- 'Carte Gepgra-

ficbo — Ritratti — Vignette —, Intestazioni-r 

Cromolitografie .rn i e., qua,l3iasl .J altro ; lavoro, ;a 

prezzi .modiciBsìKiii '.:•.; : : ; ' ; .. : .'̂  

SOOIBTA DELLA. JPRHMIATA FABBRICA 

11 GEI OSTRI 

JallJSEPpEl.p.ERRETTQ.,!!* J R B V I S Q , 

Presso il. Rappresentante. Big. Emetico iMomridini' 
dì Udine Via Merceria N. 2, di-facciata la casa'Ma­
sciadri, trovasi, rendfbile un copioso assortimento del 
:iniglior inchiostro d'ogni qualitil, tanto infiaaoUé'clla' 
in barile a prezzi di fabbriba. ' ' 

Udiae, 1874. Tip. Jacob <fc Colmegiia. 

http://tesserci.su

